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Codice A1911A 
D.D. 30 maggio 2021, n. 214 
POR FESR 2014-2020 - Asse II Agenda Digitale - Azione II.2c.2.2 Cloud computing e pubblica 
amministrazione piemontese. Approvazione elenco degli Enti ammessi alla fase di migrazione 
e riapertura dei termini per la presentazione della Manifestazione di interesse ai sensi 
dell'Avviso pubblico approvato con D.D. n. 1 del 7 gennaio 2021. 
 

 

ATTO DD 214/A1911A/2021 DEL 30/05/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1911A - Sistema informativo regionale 
 
 
 
OGGETTO:  

 
POR FESR 2014-2020 - Asse II Agenda Digitale - Azione II.2c.2.2 Cloud computing 
e pubblica amministrazione piemontese. Approvazione elenco degli Enti ammessi 
alla fase di migrazione e riapertura dei termini per la presentazione della 
Manifestazione di interesse ai sensi dell’Avviso pubblico approvato con D.D. n. 1 del 
7 gennaio 2021. 
 

 
Premesso che: 
 
• con deliberazione di Giunta regionale n. 31-8756 del 12/04/2019, avente ad oggetto “POR FESR 

14-20 Asse II - Ob. specifico II.2c.2 "Digitalizzazione processi amministrativi, diffusione servizi 
digitali pienamente interoperabili" - Azione II.2c.2.2 "Interventi per assicurare l'interoperabilità 
delle banche dati pubbliche”, è stata approvata la scheda di misura "Cloud computing e pubblica 
amministrazione piemontese", avente per obiettivo l’implementazione e la messa a disposizione 
di una piattaforma cloud pubblica che consenta il dispiegamento di applicazioni “cloud native” o 
acquisite dal mercato o derivanti da soluzioni a riuso ai sensi dell’art. 69 D.Lgs. 82/2005, nonché 
la facilitazione di un ecosistema di servizi fruibili e generabili da ciascun soggetto che opera 
all’interno della piattaforma; 

• con deliberazione di Giunta regionale n. 44-8953 del 16 maggio 2019, è stato approvato l’accordo 
tra la Regione Piemonte, l'Agenzia per l'Italia digitale (AgID) e l'Agenzia per la Coesione 
Territoriale, per la crescita e la cittadinanza digitale nella Regione Piemonte ai sensi dell'art 2 
comma 3 dell'Accordo quadro approvato il 16 febbraio 2018 fra la Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome e l'Agenzia per l'Italia digitale (AgID) che definisce azioni di 
trasformazione e crescita digitale del territorio di cui la presente iniziativa è parte integrante; 

• a tale proposito, il Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione dell’AgID 
per il triennio 2020-2022, adottato con DPCM 17 luglio 2020, confermando ed attualizzando i 
principi già espressi nel precedente Piano triennale nazionale per il periodo 2019-2021, indica 
espressamente le linee di azione per promuovere la trasformazione digitale del settore pubblico e 



 

del Paese, sostenendo il percorso inclusivo di crescita digitale delle PA centrali e locali, definendo 
nel contempo i principi architetturali fondamentali, le regole di interoperabilità delle infrastrutture 
nazionali e il modello di cooperazione fra ecosistemi e piattaforme; 

• con determinazione dirigenziale n. 636 del 19 novembre 2019 della Direzione regionale 
Competitività del Sistema regionale, Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio, è stato approvato il progetto “Cloud computing e pubblica 
amministrazione piemontese” e assegnato al Settore Servizi digitali per cittadini e imprese della 
Direzione Segretariato generale (ora Settore Sistema informativo regionale della Direzione 
Competitività del sistema regionale) la somma di euro 5.000.000,00 a totale copertura 
dell'investimento approvato per la realizzazione del progetto; 

• la Conferenza Permanente Regione - Autonomie Locali, secondo le funzioni ad essa attribuite 
dalla legge regionale n. 34/98 art. 6, così come integrata dalla successiva legge regionale 
30/2006, ha ricevuto informativa sull’iniziativa della Regione nella seduta del 8 giugno 2020 e in 
quella successiva del 23 novembre 2020 ha espresso parere favorevole alla medesima definendo, 
in accordo con gli uffici del Settore Sistema informativo regionale, il quadro generale dei criteri 
da adottarsi da parte della Giunta regionale con apposito provvedimento; 

• detti criteri hanno appunto la finalità di individuare gli EE.LL. che potranno aderire all’iniziativa 
mediante una apposita procedura di selezione sulla base della loro natura (Comuni singoli o 
Unioni di Comuni), numero di abitanti e collocazione geografica, per migrare i relativi applicativi 
alla Piattaforma di Community Cloud regionale e partecipare attivamente alla community cloud 
piemontese, usufruendo dei servizi amministrativi e tecnologici previsti; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56-2734 del 29 dicembre 2020 ha approvato i criteri 
sopra detti, demandando al Settore Sistema informativo regionale l’attuazione dell’iniziativa, 
compresa la definizione e l’adozione di eventuali Accordi con gli enti locali per disciplinare gli 
impegni reciproci tra gli stessi e la Regione Piemonte; 

• con determinazione dirigenziale n. 1 del 7 gennaio 2021, il Settore Sistema informativo regionale 
ha approvato l’Avviso Pubblico per manifestazione di interesse destinato ai comuni singoli ed 
associati del Piemonte finalizzato all’adesione al progetto “Cloud regionale e razionalizzazione 
data center della PA”, che dettaglia le regole per la partecipazione all’iniziativa regionale e le 
modalità di individuazione degli enti destinatari dell’attività di migrazione, in attuazione dei 
criteri definiti dalla predetta D.G.R. n. 56-2734 del 29 dicembre 2020. 

 
Considerato che: 
• il criterio per la definizione della graduatoria degli enti candidati è l’ordine di arrivo della 

richiesta correttamente sottoscritta e corredata degli allegati obbligatori (First In - First Out - 
FIFO), nel rispetto dei massimali su base territoriale e su base dimensionale stabiliti dalla D.G.R. 
n. 56-2734 del 29 dicembre 2020; 

• è prevista la riassegnazione di risorse eventualmente non utilizzate per provincia e per ambito 
territoriale e del conseguente numero di interventi realizzabili, con lo stesso criterio di 
distribuzione percentuale fissato per territorio e per dimensione; 

• l’intervallo per la presentazione delle manifestazioni d’interesse si è aperto il 2/2/2021 e si è 
chiuso il 30/4/2021; 

• l’esame istruttorio delle manifestazioni d’interesse ricevute entro la scadenza del 30/4/2021 ha 
validato le domande correttamente presentate e ha permesso di acquisire il numero reale e le 
caratteristiche degli applicativi da migrare e di determinare il conseguente costo effettivo di 
migrazione delle domande ricevute, suddiviso per provincia e per quadrante; 

• applicando il costo effettivo risultante, si è proceduto al calcolo del numero di interventi 
realizzabili a parità di risorse assegnate in percentuale per provincia e per quadrante, come 
stabilito dalla D.G.R. n. 56-2734 del 29/12/2020 e attuato con l’avviso pubblico approvato con 
D.D. n. 1 del 7/1/2021; 

• le manifestazioni di interesse pervenute al 30/4/2021 risultano inferiori alle disponibilità per 



 

alcune aree geografiche (specificatamente Comuni sotto i 10.000 abitanti nelle province di Biella, 
Novara, Verbano C.O. e Vercelli), con conseguente residuo di risorse non utilizzate, di contro 
risultano superiori alle disponibilità per altre aree (Comuni sotto i 10.000 abitanti nelle province 
di Alessandria, Asti, Cuneo e Torino e in tutti i quadranti per i Comuni sopra i 10.000 abitanti); 

• in coerenza con i criteri sopra richiamati, tali risorse residue devono essere nuovamente ripartite 
secondo la distribuzione percentuale per territorio e sono destinate a finanziare ulteriori interventi 
in lista d’attesa. 

 
Per quanto sopra esposto, tenuto conto dei costi effettivi degli interventi richiesti dagli Enti e del 
numero delle manifestazioni di interesse pervenute in risposta all’Avviso pubblico approvato con 
D.D. n.1 del 7/1/2021, nonché della conseguente ridistribuzione delle risorse residue secondo i 
criteri sopra richiamati, si rende necessario approvare il numero di interventi di migrazione, 
articolato per provincia e per quadrante - pari a 237 Comuni sotto i 10.000 abitanti e 44 Comuni 
sopra i 10.000 abitanti - e le graduatorie degli Enti destinatari dell’intervento, riportate 
rispettivamente nell’Allegato A) e nell’Allegato B) al presente provvedimento per formarne parte 
integrante e sostanziale. 
 
Considerato l’ulteriore residuo di risorse non utilizzate, pari complessivamente a euro 397.881,07, 
si ritiene inoltre opportuno stabilire l’apertura di un seconda sessione di presentazione delle 
manifestazioni di interesse, destinata a approvare i 43 interventi già presenti in lista d’attesa per 
euro 125.893,23 e a accogliere nuove istanze per un importo pari a euro 271.987,84, come esposto 
nel dettaglio nell’Allegato A). 
Le manifestazioni d’interesse saranno presentate secondo le modalità previste dall’Avviso pubblico 
approvato con D.D. n. 1 del 7/1/2021 e approvate con il criterio di ordine di arrivo della domanda 
(First In - First Out - FIFO) applicato in termini assoluti, ovvero senza distinzione su base 
territoriale o dimensionale, per facilitare e massimizzare l’utilizzo delle risorse messe a disposizione 
del progetto. 
 
Stabilito di individuare la nuova finestra di apertura per la presentazione delle domande, secondo le 
modalità dell’“Avviso pubblico per manifestazione di interesse destinato ai comuni singoli ed 
associati del Piemonte finalizzato all’adesione al progetto Cloud regionale e razionalizzazione data 
center della PA”, approvato con D.D. n. 1 del 7/1/2021 e pubblicato sulla home page del sito 
internet della Regione Piemonte http://www.regione.piemonte.it/index.htm nella sezione 
https://bandi.regione.piemonte.it , per il periodo dal 21 giugno al 30 settembre 2021. 
 
Dato atto che gli impegni finanziari sono stati già assunti con determinazione dirigenziale n. 137 del 
3/06/2020, secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al D.lgs. 118/2011 
(allegato n. 4.2) e che le relative obbligazioni sono imputate agli esercizi nelle quali esse vengono a 
scadenza. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• artt. 4 e 16 D.Lgs 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• artt. 4 e 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 



 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 " e s.m.i.; 

• artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA."; 

• D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 "Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli 
interni". parziale revoca della dgr 8-29910 del 13.4.2000"; 

• Legge 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalita' nella pubblica amministrazione; 

• D.G.R. n. 37-1051 del 21 febbraio 2020 "Approvazione del Piano triennale di prevenzione 
della corruzione per gli anni 2020-2022 della Regione Piemonte"; 

• nel rispetto degli obiettivi del POR FESR 2014-2020 - Asse II "Agenda Digitale" - Ob. 
specifico II.2c.2 "Digitalizzazione processi amministrativi, diffusione servizi digitali 
pienamente interoperabili" - Azione II.2c.2.2 "Cloud computing e pubblica 
amministrazione piemontese"; 

• D.G.R. 56-2734 del 29 dicembre 2020, recante i criteri di partecipazione degli Enti Locali 
alla Piattaforma di Community Cloud regionale; 

• D.D. n. 1 del 7 gennaio 2021 di approvazione dell'Avviso Pubblico per manifestazione di 
interesse destinato ai comuni singoli ed associati del Piemonte per l'attuazione del progetto 
Cloud computing e Pubblica Amministrazione piemontese; 

 
 

determina 
 
 
per le considerazioni espresse in premessa 
 
1. di approvare il numero di interventi di migrazione, articolato per provincia e per quadrante, 

relativi a 237 Comuni sotto i 10.000 abitanti e 44 Comuni sopra i 10.000 abitanti, secondo le 
risultanze dell’attività di valutazione istruttoria svolta sulle manifestazioni di interesse per 
l’attuazione del progetto Cloud computing e Pubblica Amministrazione piemontese ricevute tra il 
2/2/2021 e il 30/4/2021, in coerenza con le modalità e i criteri stabiliti con D.G.R. n. 56-2734 del 
29/12/2020 e attuati con D.D. n. 1 del 7/1/2021, come riportato nell’Allegato A) al presente 
provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale; 

2. di approvare le graduatorie degli Enti destinatari dell’intervento riportate nell’Allegato B) al 
presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale; 

3. di stabilire l’apertura di un seconda sessione di presentazione delle manifestazioni di interesse, 
destinata a approvare i 43 interventi già presenti in lista d’attesa per euro 125.893,23 e a 
consentire la presentazione di nuove istanze per un importo complessivo pari a euro 271.987,84, 
come esposto nel dettaglio nell’Allegato A); 

4. di disporre che la nuova sessione di apertura per la presentazione delle domande sia fissata dal 
21 giugno al 30 settembre 2021; 

5. di disporre che le istanze siano presentate secondo le medesime modalità dell’“Avviso pubblico 
per manifestazione di interesse destinato ai comuni singoli ed associati del Piemonte finalizzato 
all’adesione al progetto Cloud regionale e razionalizzazione data center della PA”, approvato con 
D.D. n. 1 del 7/1/2021 e pubblicato sulla home page del sito internet della Regione Piemonte 
http://www.regione.piemonte.it/index.htm nella sezione https://bandi.regione.piemonte.it e siano 
approvate con il criterio di ordine di arrivo della domanda (First In - First Out – FIFO) applicato 
in termini assoluti, ovvero senza distinzione su base territoriale o dimensionale, per facilitare e 
massimizzare l’utilizzo delle risorse messe a disposizione del progetto; 



 

6. di dare atto che gli impegni finanziari sono stati già assunti con determinazione dirigenziale n. 
137 del 3/06/2020, secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al D.lgs. 
118/2011 (allegato n. 4.2) e che le relative obbligazioni sono imputate agli esercizi nelle quali 
esse vengono a scadenza. 

 
Ai sensi dell’articolo 26, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013, il presente provvedimento sarà 
pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1911A - Sistema informativo regionale) 
Firmato digitalmente da Giorgio Consol 
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